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PIANO DI MIGLIORAMENTO 2022/2025 

PRIMO PERCORSO:  PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE  
 

AREA DI PROCESSO OBIETTIVI AZIONI RISULTATI ATTESI 

 

CURRICOLO, 
PROGETTAZIONE 
E VALUTAZIONE 

 
 
 
 
 

SCUOLA INFANZIA 

A. Elaborare prove e comuni criteri di 
valutazione.  

B. Somministrare e valutare prove 
d'ingresso e/o d'uscita elaborate 
collegialmente.  

C. Monitorare i risultati per pianificare 
UdA funzionali. 

D. Realizzare percorsi di 
apprendimento in ambito linguistico 
e  proseguire il progetto "Alla scuola 
dell'infanzia si parla meglio" con i b. 
di 5 anni 

E. Avviare un confronto in verticale con 
la scuola primaria rispetto ai risultati 
delle prove standardizzate di classe 
seconda 

F. Rivedere le schede di sintesi globale 
dei bambini di 5 anni e condividerla 
con la scuola primaria 

 
 
 
 

SCUOLA INFANZIA 
A1. Elaborare prove e osservazioni 
strutturate iniziali e finali per i bambini di 5 
anni  
A2. Elaborare prove e osservazioni 
strutturate intermedie per i bambini di 3 e 4  
anni 
A3. Definire i criteri di valutazione  
B1. Somministrare prove ai bambini di 5 anni      
B2. Somministrare prove intermedie ai 
bambini di 3 e 4 anni        
C1. Confronto fra insegnanti di sezione e 
sezioni parallele sui risultati           
D1. Progettare percorsi di 
apprendimento/potenziamento in ambito 
linguistico  
E1. Confronto in verticale fra i vari ordini di 
scuola (scuola infanzia, primaria e 
secondaria) rispetto ai risultati conseguiti 
nelle prove standardizzate (INVALSI) e ad 
eventuali criticità emerse                                                                                                                                                               
F1. Aggiornare e rivedere la Sintesi Globale 
(confronto tra ins dell’infanzia/ visione da 
parte delle ins della primaria/ sintesi 
dell’infanzia) e uniformare i criteri di 
valutazione con la scuola primaria 
F2. Condividere il documento di passaggio 
dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria  
con gli insegnanti di scuola primaria 
 

SCUOLA INFANZIA 

 

Aumentare al 70% il gruppo di  

bambini che migliora il livello della 

propria competenza linguistica (di 

1/2 livello) 
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 SCUOLA PRIMARIA 
A. Rivedere/aggiornare, somministrare 

e valutare le prove d’ingresso, 
intermedie  e d’uscita elaborate 
collegialmente, in tutte le classi 
della scuola primaria, prestando 
particolare attenzione agli anni 
ponte 

B. Rivedere i criteri di valutazione 
C. Monitorare i risultati ottenuti, a 

livello di modulo e di classi parallele, 
per poter stendere un piano di 
lavoro funzionale. 

D. Avviare un confronto in verticale per 
rivedere i documenti  di passaggio 
tra un ordine e l’altro 

E. Confronto in verticale fra ordini di 

scuola rispetto ai risultati conseguiti 

nelle prove standardizzate e ad 

eventuali criticità emerse (a fine 

triennio) 

 

SCUOLA PRIMARIA 

A1. Ricognizione delle prove in uso nelle 

varie classi della scuola primaria (prove 

iniziali, intermedie, finali)  

A2. Informatizzare le prove e condividerle 

in drive  

A3. Ridefinire le prove finali delle classi 

quinte  

A4. Ridefinire la prova di metodo di studio 

prevista per la classe quinta e anticiparla in 

classe quarta 

A5. Somministrare le prove  condivise 

B1. Concordare la modalità di restituzione 

dei risultati delle prove di classe quinta al 

referente per l’inclusione 

B2. Elaborare criteri di valutazione condivisi 

funzionali a una valutazione per livelli 

(prove intermedie e finali) 

B3.Individuare una modalità di 

registrazione delle verifiche degli alunni, 

nel registro elettronico, funzionale ed 

efficace 

B4. Rivedere in verticale (dalla prima alla 

quinta) i descrittori dei livelli disciplinari da 

inserire nella scheda di valutazione  

C1. Monitorare i risultati ottenuti, a livello 
di modulo e di classi parallele, per poter 
stendere un piano di lavoro funzionale. 
D1. Rivedere il documento di passaggio 
dalla scuola primaria alla scuola secondaria 
di  primo grado  per individuare e 
condividere i criteri di valutazione (sc. 
primaria e secondaria di primo grado) 

SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA 
 
Monitorare i risultati degli esiti degli 
alunni per pianificare attività atte ad 
aumentare del 10% la percentuale di 
alunni diplomati con votazione 
superiore a sei al termine del primo 
ciclo di istruzione. 

 
 
 

Migliorare del 5% gli esiti degli alunni 
soprattutto in italiano, matematica e 
lingua inglese a conclusione del 
primo ciclo di istruzione. 
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D2. Condividere il documento di passaggio 
dalla scuola dell’infanzia alla scuola 
primaria   
D3. Confronto in verticale tra i vari ordini 
di scuola per uno scambio di informazioni 
in merito al passaggio degli alunni da un 
ordine di scuola all’altro (non solo per 
confrontarsi rispetto ai risultati delle prove 
in uscita della scuola primaria e in entrata 
della classe prima della scuola secondaria 
di I°) 
E1. Confronto per ordine di scuola sui 

risultati delle prove Invalsi per individuare 

punti di forza e criticità emerse 

E2. Confronto in verticale fra i vari ordini di 

scuola (scuola primaria e secondaria) 

rispetto ai risultati conseguiti nelle prove 

standardizzate (INVALSI) e ad eventuali 

criticità emerse  

 

 SCUOLA SECONDARIA 
A. Somministrare e valutare le prove 

d’ingresso di italiano, matematica, 
lingua inglese e metodo di studio, 
nelle classi prime di scuola 
secondaria di I grado 

B. Rivedere, somministrare e valutare 
prove di uscita (per italiano, 
matematica, lingua straniera, 
metodo di studio) nelle  classi 
seconde della scuola secondaria di I 
grado 

SCUOLA SECONDARIA 

A1. Somministrare i test d’ingresso condivisi 

(classe prima scuola secondaria di I grado) 

B1. Rivedere e somministrare le prove di 
uscita (per italiano, matematica, lingua 
straniera, metodo di studio) nelle  classi 
seconde della scuola secondaria di I grado 
C1. Monitorare i risultati ottenuti, a livello di 
riunione per materia e di consiglio di classe 
(classi prime e seconde) per poter elaborare 
un piano di lavoro funzionale. 
D1. Confronto in verticale tra i vari ordini di 
scuola rispetto ai risultati delle prove in 
uscita della scuola primaria e in entrata della 
classe prima della scuola secondaria di I° 
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C. Monitorare i risultati ottenuti per 
poter elaborare un piano di lavoro 
funzionale. 

D. Avviare un confronto in verticale tra i 
vari ordini di scuola rispetto ai 
risultati delle prove in uscita della 
scuola primaria e in entrata della 
classe prima della scuola secondaria 
di I° 

E. Confronto in verticale fra ordini di 

scuola rispetto ai risultati conseguiti 

nelle prove standardizzate e ad 

eventuali criticità emerse (a fine 

triennio) 

 

D2. Rivedere il documento di passaggio dalla 
scuola primaria alla scuola secondaria di  
primo grado  per individuare e condividere i 
criteri di valutazione  
E1. Confronto per ordine di scuola sui 

risultati delle prove Invalsi per individuare 

punti di forza e criticità emerse 

E2. Confronto in verticale fra ordini di scuola 

rispetto ai risultati conseguiti nelle prove 

standardizzate e ad eventuali criticità emerse 

(a fine triennio) 
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SECONDO PERCORSO : PROMUOVERE UNA DIDATTICA INCLUSIVA/ RECUPERO E POTENZIAMENTO 
 
AREA DI PROCESSO OBIETTIVI AZIONI RISULTATI ATTESI 

 

AMBIENTE DI 
APPRENDIMENTO 

 
 
 

INCLUSIONE E 
DIFFERENZIAZIONE 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCUOLA INFANZIA 
A. Promuovere una didattica per 

competenze.  
B. Promuovere modalità organizzative 

(in piccolo gruppo) e metodologie 
innovative.  

C. Promuovere attività di recupero e 
potenziamento valorizzando 
l'eccellenza dei bambini. 
 
 
 

SCUOLA INFANZIA 
A1. Elaborare prestazioni autentiche.  
B1. Organizzare laboratori di piccolo 
gruppo (max 5 bambini) con approccio 
concreto all'esperienza 
C1. Estendere il progetto metafonologico 
ai bambini di 4 anni      
C2. Potenziare attività di L2 per i bambini 
stranieri con una didattica inclusiva 
C3. Programmare percorsi personalizzati   
 

SCUOLA INFANZIA 
 
Raggiungimento del livello avanzato 
nella scheda di Sintesi  globale finale 
per almeno il  50%  degli alunni. 
 
 

SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA: 
A. Promuovere attività di recupero, 

potenziamento e valorizzazione 
dell'eccellenza degli studenti 

B.  Promuovere una didattica per  
      competenze 
C. Promuovere metodologie innovative 

      
 
 
 
 
 
 
 

SCUOLA PRIMARIA 
A1. Proseguire il progetto di letto-
scrittura per le classi prime e adesione al 
progetto “In classe seconda si scrive 
meglio”  
A2. Progettare e implementare attività 
per piccolo gruppo o per classi aperte (su 
base sperimentale), per il recupero, il 
potenziamento e per attività laboratoriali 
da realizzarsi in orario curricolare  
A3. Incrementare e proseguire gli 
interventi del progetto “Educazione 
all’affettività” iniziando dalle classi 
quarte (su richiesta delle insegnanti) 
B1. Implementazione di una didattica per 
competenze condivisa a livello di team 

SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA 
 
Monitorare i risultati degli esiti degli 
alunni per pianificare attività atte ad 
aumentare del 10% la percentuale di 
alunni diplomati con votazione 
superiore a sei al termine del primo 
ciclo di istruzione  

 
Diminuire del 5% la percentuale di 
alunni che si collocano nei livelli 1 e 
2 nelle prove standardizzate INVALSI 
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attuando nelle classi prestazioni già 
elaborate negli anni precedenti 
C1. Implementare l’uso di una 
metodologia laboratoriale e innovativa 
(classe capovolta, tutoring, peer to 
peer,…) 
C2. All’interno del Progetto  Continuità, 
proporre una mattinata (due/tre ore) in 
cui gli alunni di classe quinta si recano alla 
scuola secondaria e si incontrano con le 
classi prime della scuola sec. di I° per 
assistere ad una lezione e potersi 
confrontare sul metodo di studio 
(periodo ipotizzato febbraio) 
 

Pervenire a risultati in linea con 
quelli di scuole con background 
simile nelle prove Invalsi 

 
Migliorare il livello base delle 
competenze: autonomia 
nell'organizzazione dello studio e 
nell'autoregolazione 
dell'apprendimento (Imparare ad 
imparare).   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCUOLA SECONDARIA 
A1. Progettare e implementare attività 
per piccolo gruppo, per il recupero, il 
potenziamento e per attività laboratoriali 
da realizzarsi in orario curricolare e/o 
extracurricolare  
A2. Incentivare attività di recupero / 
potenziamento sulla base dell’organico 
disponibile 
B1. Implementazione di una didattica per 
competenze condivisa a livello di 
consiglio di classe attuando nelle classi 
quanto elaborato negli anni precedenti 
C2. Implementare l’uso di una 
metodologia innovativa (classe 
capovolta, tutoring, peer to peer,…) 
C3. All’interno del Progetto  Continuità, 
proporre una mattinata (due/tre ore) in 
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cui gli alunni di classe quinta si recano alla 
scuola secondaria e si incontrano con le 
classi prime della scuola sec. di I° per 
assistere ad una lezione e potersi 
confrontare sul metodo di studio 
(periodo ipotizzato febbraio) 
 

 
ORIENTAMENTO 

STRATEGICO E 
ORGANIZZAZIONE 

DELLA SCUOLA 

  SCUOLA INFANZIA 
A. Strutturare gruppi di lavoro tra le 

due realtà scolastiche 
 

SCUOLA INFANZIA 
A1. Pianificare incontri tra le due scuole 
dell’Infanzia per sviluppare tematiche di 
interesse comune 
 

SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA:  
A. Organizzare  momenti di 

coordinamento tra gli insegnanti 
(coordinamento didattico, 
dipartimento per materie, consigli di 
classe, gruppi di miglioramento) per 
progettare percorsi comuni su 
competenze trasversali (fare 
inferenze, comprensione, logica, 
risolvere problemi,…)  

 

SCUOLA PRIMARIA 
A1. Pianificare, per classi parallele, 
percorsi comuni su uno specifico 
argomento disciplinare (italiano, 
matematica, ambito antropologico) 
A2. Pianificare un percorso comune, per 
classi parallele, sul metodo di studio  
 

SCUOLA SECONDARIA 
A1. Condividere percorsi comuni di 
educazione civica nei consigli di classe 
A2. Elaborare percorsi comuni su uno 
specifico argomento disciplinare a 
discrezione del dipartimento per materia  
 

SVILUPPO  E 
VALORIZZAZIONE 

DELLE RISORSE 

SCUOLA INFANZIA  
A. Promuovere la formazione dei 

docenti su tematiche di valutazione 
e metodologiche innovative. 
Utilizzare le risorse umane interne       

     per attività di potenziamento 

SCUOLA INFANZIA 
A1. Attivazione di un Corso di 
formazione  "Un pacchetto di segni e 
Disegni per infanzia e primaria"   
A2. Attivazione di un corso Formazione  
"Screening Psicolinguistico in età 
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linguistico  
 

prescolare"       
A3. Organizzare attività periodiche 
settimanali di potenziamento linguistico 
in piccolo gruppo 
 

SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA 
A. Promuovere la formazione docenti 

su ambiti disciplinari specifici e 
metodologie innovative 

 

SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA 
A1. Formazione dei docenti su ambiti 
specifici: disciplinari, metodo di studio, 
metodologie (corsi in presenza, webinar, 
corsi online) 
A2. Formazione dei docenti su tematiche 
educative specifiche (come gestire 
concretamente alcune problematiche di 
classe e adolescenziali; sicurezza digitale 
e tutela della privacy) 
A3. Formazione di una didattica speciale 
su disabilità intellettiva e inclusione 
scolastica 
A4. Formazione specifica su tecnologie e 
metodologie per l’apprendimento di 
alunni BES 
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TERZO PERCORSO: CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO / RAPPORTO CON LE FAMIGLIE 
 

AREA DI PROCESSO OBIETTIVI AZIONI RISULTATI ATTESI 

AMBIENTE DI 
APPRENDIMENTO 

 
 
 
 
CONTINUITÀ  E 
ORIENTAMENTO 

SCUOLA  INFANZIA, PRIMARIA E 
SECONDARIA  
A. Rafforzare le modalità di raccordo tra i 
diversi ordini di scuola per condividere un 
percorso educativo 
 

SCUOLA  INFANZIA, PRIMARIA E SECONDARIA  
 

A1. Organizzare  incontri in verticale tra 
insegnanti dei tre ordini per condividere un 
percorso educativo, didattico e orientativo 
(istituzione di una commissione continuità 
d’Istituto) 
A2. Organizzare incontri in verticale tra 
insegnanti dei tre ordini per condividere un 
percorso educativo e didattico anche rispetto 
alla realizzazione di specifici progetti  (esempio: 
“La giornata della didattica”) 

 

 
Ridurre i comportamenti 
contravvengono alle 
regole di vita scolastica 
 
Rendere graduale il 
passaggio tra un ordine di 
scuola e un altro e 
stimolare la percezione di 
una identità comune 
dell’Istituto 

 

RAPPORTI CON 
LE FAMIGLIE 

SCUOLA  INFANZIA PRIMARIA E 
SECONDARIA 
A. Migliorare il coinvolgimento delle 
famiglie nel processo educativo/formativo 

 
 

SCUOLA  INFANZIA, PRIMARIA E SECONDARIA  
 
A1. Laboratorio di lettura per genitori (infanzia) 
A2. Organizzare momenti di formazione in 
presenza/online con un esperto  per docenti e 
genitori su tematiche specifiche: iperattività, 
gestione dei compiti per casa, metodo di studio, 
uso cellulari e internet,… 

A3. Organizzare  momenti di formazione in 
presenza/online per genitori sull’orientamento 

 

 

DELIBERA N. 26 DEL 30 GIUGNO 2022 


